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oipanica sarà trascorso un annoda) giorno in 
§ c i ) Rooèlter^BlllivenwiKciso dalle BrUvo-

•WW» ij|*'«ineJ!> CMirnbstone Bozzi per 
g W / ' * M f »*lWsabllad#l|ruppo demo-
« W » # ; 4 f l « ! t o comunista aravamo aml-
cl e PC*eghl d i Uflitì anni «ella faco t» di Scien­
ze Mitiche Nella mia memoria le lunghe pas­
seggiate bolognesi, in cui parlavamo di politica 
e Itudl imjversKan, tendono a confondersi con 
quelle romane In cui oggetto quasi esclusivo 
erano divenuti i lavori della Commissione Bozzi 
Un punto ci accomunava quella era (orse I ulti­
ma occasione offerta alle forze politiche proli-
gonitie dei quaranl anni di repubblica per nn-
novarsi e rinnovare 11 sistema politico Sesilalli-
-sr*- dicevamo - sarà concreto il wrfcqlp.dt un 
regime plebiscitario basato su personalità cari-

!, «maliche, sull'influenza dei mass media e dei 
poteri occulti, sulla riduzione degli spazi per la 
politica. | avevamo, finalmente smesso di litiga­
re su Moro. di cui era grande estimatore, e sulla 

r «olidanetà nazionale Entrambi eravamo final 
mente giunti alla convinzione che occorresse 

j3ttpfi»r«Jljblocco della democrazia cheilpro-
4 Memi fosse nofi la «{Miscelazione» fra De e Pei, 

non l'allargamento della base democratica, ma 
la costruzione di poli alternativi 

Emno gli anni In cui Ciriaco De Mita conti­
nuando con Rullili! uno stretto sodalizio che 
durava dal tamil della comune frequenza del-
l'Università Cattolica di Milano, prospettava sce­
nari, poj messi da parte per una matura e mo­
derna «lemocrazia delle alternative» Ci trovam­
mo «ubilo d'accordo nell individuare come pro­
blema di (ondo la riforma delle regole stesse 
della politica e che due fossero i nodi da affron­
tare! le leggi elettorali e le forme nuove della 
partecipazione Sul secondo punto lu facile tro­
vare faccordo a tuli oggi le proposte finali del­
la Commissione Bozzi sul nuovi amiti di parteci-
pazlone « di Informazione rimangono II punto 
più «ho di elaborazione rimaste purtroppo sul-

'AJSSa^BrWàlédal Parlamento1^ 
Mi furono gli scogli delle leggi elettorali che, 

assieme al tema del volo segreto insidiarono la 
navigazione della Commissione Bozzi Eravamo 
entrambi convinti c(>e bisognasse puntare a un 
sistèma elettorale che consentisse al con» elet­
torale, come In tutte le moderne democrazie, di 
pronunciarsi direttamente su programmi, lea­
dership e schieramenti alternativi: e proposte in 
tali direzioni emersero con forza da parte di in-

» ^dipendenti d| area Pei e De Gianfranco Pasqui-

So, ElfseoMilanl e Pietro Scoppola, meno con-
izionatl dai vincoli della disciplina e dei con 

sento dei rispettivi gruppi di appartenenza Ma 
lenostre convinzioni urtarono con I ritardi del 
rispettivi partiti e con la ostimi di un Psi restio a 
jRs^jji/ginie^airelettóratQ la propna legitti-

' "" " ''~tSq Hiarf 1 i E,ifbi, «, t «it 

11 superamento della comlthlce anomalia tutta 
Italiana de! volo di preferenza, proponendo un 
sistema elettorale di tipo tedesco, meta unino­
minale e meta proporzionale, ma lasciando co 
munque intrawedere una possibile apertura 
Miao PIA coraggiose modifiche del sistema elet­
torale locale La De dal canto suo, legata al si­
stema delie •preferenze-, congeniali alla federa­
zione di commti e di gruppi di interessi cu! sì e 

• ridotto i| vecchio partito cattolico di massa, in­
contrava limiti altrettanto Invalicabili nel pren­
d e » In considerazione le proposte del Pei Ma 
Roberto Ruffilll colse subito la nostra cauta 
apertura per un superamento dell attuale siste­
ma elettorale locale, In «IO Incoraggiato e forte-

T \ i ( I M W » loWrtH» d* NinoAndreatta, e «mine» 
> a lavorare Poi II granate freddo raggelo le resi­

due speranze, Il decreto di S Valentino fece tra­
ballare il •secondo tàvolo» delle riforme istitu­
zionali, j | partito socialista pose la pregiudiziale 
del superamento del voto «egreto, Stefano Ro-
dota usci sbattendo quella porta che ancora il 
Pel «sitava a chiudere, I senatori democristiani 

h si ribeliarono ali idea di blcameraiismo inegua 
le che Roberto Ruffilll aveva con tanto equilibrio 

Nell'estremo tentativo di salvare lo spinto dei 
dUe tavoli che aveva reso possibile il tentativo 
della Commissione Bozzi nell ultima seduta II 
29 gennaio I9SS egli temo di mantenere aperto 
il dialogo jnvltando a riprendere In Parlamento 
il lavoro Interrotto 'evitando «pericolosi e con­
troproducenti interventi unilaterali» perché -in 
tal modo Si aggraverebbero le fratture e le divi­
sioni della società italiana nducendo 1 efficien 
za complessiva delle istituzioni» Ed era ciò a 
cui slava dedicandosi con pazienza e tenacia 
nel giorni ih cui fu colpito a morte 
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.Dimezzatecela! congresso, àSèapo 
di un gdverr$ nel Tmfà^Ykmfo^M^ 
il tentativo toppo ambizioso di rtfomiufe là De 

•W La sorte del governo è 
ormai segnata E non mi nfe-
risco alla data di una crisi (or­
male ma ali esaurimento, do-,, 
pò quanto è avvenutoci con­
gresso de, di un tentativo am­
bizioso impersonato da De 
Mita di nformare la De e da­
re alla direzione del paese un 
segno nuovo, diverso da una 
stanca npetizione del doro-
teismo A questo punto «1 po­
ne una domanda la De è ri­
formabile mantenendo il ruo­
lo di governo che detiene da 
più di 40 anni? L'altra do­
manda collegata alla prima è 
questa qua! era Ispirazione 
riformatrice di De Mita? E 
un altra ancora perché que­
sto tentativo è fallito' Per dare 
qualche risposta mi sono 
chiesto perche De Mita si e 
con insistenza richiamalo a 
De Gasperi e al pieno centri­
smo (anni 1947-53) e al Mo­
ro del pnmo centro-sinistra 
(anni 1963-68) E invece non 
ha mai fatto riferimento a' 
Pantani che nel 1954 attuò, 
una profonda riforma del 
partito democristiano, lo pen­
so che la ragione di questi ri- ' 
chiami sia da cofegare,al-
I ambizione di riproporre 
un egemonia della De nel 
confronto della borghesia lai­
ca, di dare al partito dello 
scudocrociato un ruolo di 
guida, di direzione nazionale, 
rifiutando l'Integralismo che 
distinse l'esperienza fanfania-
na De Gasperi ebbe il soste­
gno della grande industria 
che si nfaceva le ossa, ma 
anche di uomini come Einau­
di Corbino, Merzagora, La 
Malia e, con accenti critici, 
dal gruppo degli intellettuali 
del -Mondo» di Pannunzio, 
Saragal ebbe un ruolo latera­
le rispetto a quello centrale 
dato al rapporto con fa bor­
ghesia laica II richiamo a 
Moro del centro-sinistra ha lo 
stesso significato 

Moro, nelle elezioni del 
'63 pene voti verso la destra 
liberale di Malagodi e non 
ebbe il consenso unanime e 
convinto del grande padrona­
to Il •Comete della sera» spa­
rò a zero Ma fu Moro a fare 
uscire la De dalla crisi mel-, come nferimenlo la rotturi 
mosa del centrismo (Tamiwslou#aie.uà.u»pporto 
brani) e a ripropone l'ege- renziale Dc-Psi che Moro e 

•MAMUavLB MACAUIW 

monia democnstlana in un'a­
rea laico-socialista che anda­
va oltre quella del Psi di Nen-
ni De Martino, Mancini • 
Lombardi Cera una spinta 
alla modernizzazione che 
coinvolse strati vasti della 
produzione e della cultura 

Ed è ancora la De di Moto, 
dopo la lunga parentesi den­
tea e la «confitta fanfan'iana 
sul divorzio, negli anni 1975-
76, a cogliere i sommovimen-

con Piccoli, diventa segreta- dibilità La sconfitta elettorale 
m del maggÌri:?dea®an«LWì9S3.̂ liÌ>ctói5eràfet>i 
contrapposizione a Foriani la come un avvertimento al 

De Martino avevano conside- Dire, come è stato deno in ca- •radicalismo- e al •classismo» 
rato esaunto E in effetti B Psi sa democristiana, che De Mi- di Se MitaTche aveva candi­
di Crasi Intendeva dare una la parte come segnatario con dato come bandiere Guido 
base diversa' a questo rappor- , una De al 38,3* è una verità f Carli e Umberto Agnelli Già 
lo utilizzando spregiudicata- solo formale La De in tre an- allora sorgono, nega De, le 

ni aveva subito sconfitte poli­
tiche che la ridimensionava 
no nell'80, nonostante tutto, 
nelle grandi citta si ricompon­
gono le amministrazioni di si­
nistra, Foriani cade quando si 
scoperchia la coperta di pelli, 
Pettini denuncia drammatica­

mente le difficoltà della De 
del dopo-Moro nel ntrovaie il 
bandolo della matassa per 
garantire la continuità del po­
tere democristiano Il rappor­
to Dc-Psi quindi si fonda su 
un patto di 'reciproca conve­
nienza, senza un progetto co-

preoccupazioni di un uso del 
partito democristiano da par­
te di aggregazioni laico-mas­
soniche 

«Rinnovamento» 
b che attraversano la società me quello che aveva dato vita mente lo stato delie cose in H p m i t i a n n 
e i rapporti politici ponendo al centro-sinistra Irpinia dopo il terremoto, in w " " * • " » ' " 

I centro la questione comu­
nista per aprire una nuova fa- ^mmmml^l^^^m^ 
se politica Con la scomparsa » , , „ _ _ 
di Moro e Iesaurirsi della pò- *•*» v e l o „ 
litica di solidarietà si aprono r t i e . i r l p l l a T ì r 
alla De e anche al Pei, che di " " * U C I I a UC 

quella politica erano stati 
protagonisti, problemi sen di 
prospettiva. Il Pei pagò eletto­
ralmente un prezzo alto pas­
sando dal 34 4% del voti, pel 
1976 al 30,4%, nel 7 9 La De 
invece tenne alto il suo indice 
elettorale con il 38,3% 

Ma nella De i problemi di 
prospettive erano tutti aperti 
La battaglia congressuale tra 
il raggruppamento che con 
Zaccagnim si nehiamava a 
Moro e tutta I altra De con 
Foriani capofila ebbe al cen­
tro la prospettiva politica 
Questa De ritenne di potere 
utilizzare le ambizioni del Psi 
di Craxi per ricomporre un 
quadro politico che avesse 

Convenienza e concorrenza 
quindi col proposito comune 
di ridimensionale il Pel e ar­
chiviare la questione comuni­
sta Tuttavia la crisi che nella 
De non si manifesto nel risul­
tato elettorale del 79 drogato 
dalla vicenda Moro, covava e 
si manifestava nell usura del 
rapporto con la società e del 
la sua credibilità intemazio­
nale 

La caduta del governo di 
Cossiga e il crollo di quello 
presieduto da Foriani segna­
lano la vera cnsi della De De 
Mita che era stato dopo il 
79 vicesegretario della De 

ELEAIS 

Europa col filtro Llntenor 
(ministero degli Interni) so 
praffatto dalla valanga di la-
tinoamencam e africani che 
eleggono II nostro paese co­
me luogo di residenza e la 
voro ha cominciato a raf­
forzare i valichi di frontiera 
e a prender misure ammim 
stratrve Dal 26 marzo è in 
vigore un nuovo regolamen­
to per trattenere il flusso di 
lavoratori illegali A Madrid-
Baraias Tenente, Las Pal­
mas Tuy Algeciras Mala­
ga, Barcellona le porte si so­
no chiuse La Spagna è di­
ventata il cancello del conti­
nente 

Secondo I ordinanza mi-
nistenale del 6 marzo si 
cerca cosi di bloccare gli 
stranieri senza mezzi Tutti i 
visitatori debbono mostrare 

alla Guardia Civil o alla Poli­
zia il biglietto di ntomo o di 
destinazione ad altro paese 
nonché 5000 pesetas per 
persona al giorno con un 
minimo di 50000 pesetas 
(circa mezzo milione) Il 
ministero degli interni non 
sa bene quante persone per 
ora siano state bloccate con 
queste misure 

Il ministro degli interni 
José Luis Corcuera crede 
che sarà -uno sforzo impor­
tante» impermeabilizzare le 
frontiere spagnole II punto 
debole è I atrivo via mare 
Nello stretto di Gibilterra è 
comune vedere imbarcazio­
ni con gente che di conti­
nuo cerca di entrare illegal­
mente In Spagna Alcune 
non giungono a riva e la 
tragedia segna il finale del 
I avventura È successo po­
che settimane fa a nove ma­
rocchini affogati mentre con 
una barchetta di legno cer 

Sicilia comincia la strage ma­
fiosa dei vertici degli apparati 
statali e politici, i servizi de­
viati sono il simbolo del pote­
re democristiano La questio­
ne investe in pieno la De E la 
presidenza laica di Spadolini 
ha questo segno 

Il pnmo appuntamento di 
De Mita sono le elezioni poli­
tiche del giugno del 1983 E il 
nuovo segretario della De fa il 
pnmo passo nei confronti 
della borghesia laica presen­
tandosi come l'uomo del rin­
novamento della Oc, del risa­
namento dei conti dello Stato 
e delle nforme istituzionali II 
rapporto con Scallan e un 
certo mondo dell imprendito­
ria dei manager, dei profes-
son come il cattolico Prodi e 
il laico Manzella è conciato a 
questo messaggio La concor­
renzialità con -I avventurismo 
craxlano» rafforza la sua ere-

M A P P A M O N D O 

La De scende al 32 9% ma 
il Psi è fermo attorno ali 11% 
Il Pei perde lo 0 5% i laici 
avanzano De Mita colto dal 
panico e incalzato da Foriani 
concede» la presidenza a 
Craxi e npensa alla sua politi 
ca, agli insediamenti sociali 
della De al retroterra cartoli 
co, che in alcune zone come 
Palermo franava Tuttavia 
non e è un disegno strategico 
Il ncompattamento delle or 
gamzzaziom collaterali e del 
retroterra cattolico si realizza 
sul terreno della difesa del 
I aggressività di Craxi e su 
quello di una compartecipa 
zione clientelare al nuovo 
banchetto del pentapartito II 
nnnovamenlo nella De si 
concretizza con i commissa 
riamenti qualche ncambio si 
gnificatrvo nelle aziende pub-

TULIIO D I MAURO 

Miche, ma è inquinato da 
nuove cordate di clienti Ci 
sono situazioni dove il rinno­
vamento demltiano si innesta 
Jn unajsituaaone particolare 

cando tensioni e con­
traddizioni, come a Palermo 
In altri casi lutto appare rever­
sibile e riassorbirle nel qua­
dro di. una attenuazione del­
l'autonomia e delie spinte 
dalla ìinistraslorlga della De 

Il pentapartito, tra 11 1983 e 
187 è segnato dalla presiden­
za di Craxi e De Mita gioca il 
ruolo del contenimento e del-
I alternanza nell'ambito di 
una maggioranza che vorreb­
be addirittura proiettare nel 
futuro come consociazione 
•strategica» Questi, però so­
no anche gli anni del rilancio 
e della nstrutturazione del ca­
pitalismo del rtequilibrio dei 
poteri in tutti i campi E De 
Mita usa la concorrenzialità 
con Craxi per garantire e rin­
novare tutta la catena di gran­
di, medi e piccoli interessi 
Altro che risanamento Lo 
scambio con il Psi, nell 85, 
tocca le amministrazioni lo­
cali 

E I indebolimento del Pei 
da la certezza che ormai la 
partita si gioca a due De Mita 
ritiene di essere anche nella 
De 11 solo punto di riferimento 
di un'alternatività a Craxi 
D'altro canto la ripresa demo­
cristiana agevola Craxi che 
coagula forze e interessi che 
vogliono bloccare De Mita e 
la De 

Questo gioco oggi si è 
spezzato La De e un partito 
con mille anime e mille riferi­
menti che vuole tenere insie­
me Gava e Martlnazzoli, Lima 
e Orlando, Granelli e Sbardel­
la, Rosati e Formigoni, Marini 
e Agnelli, che non può essere 
governata come Craxi gover­
na il Psi, e che non pud esse­
re condizionato pesantemen­
te da lobby che non siano 
uria sua proiezione Quel che 
emerge è che De Mita non ha 
una strategia politica alterna­
tiva o anche divesa da quella 
di Andreoth, Gava e Foriani 
La De al congresso sceglie se 
stessa e la sua continuità Oc­
corre dire che la De e il Psi si 

r-fo» reciprocamente ayvan-
••fjujglali'cort una élèroalfer-" 

natività, dall Incertezza e dal-
Isscillazione del Pciaaraup 
scegliere una collocazione 
netta nel nnnovamenlo della 
società e nell alternativa 

Sciolto questo nodo nel 
Pei altri nodi vengono al pet­
tine nella De e nel Psi II go­
verno è nel marasma non per 
i ticket o per Palermo come 
se si trattasse di incidenti di 
percorso II governo è nel ma­
rasma politico De Mita di­
mezzato dal congresso senza 
una linea politica, sembra un 
sopravvissuto aggrappato ad 
un cornicione Craxi va avanti 
e indietro sui ticket e a Paler­
mo ì latti, la realtà di quella 
città I hanno messo in con­
traddizione con una politica 
fondata sui veti e sulla rendita 
di posizione 

La situazione è cambiata 
per tutti II richiamo demitia-
no a De Gaspen e a Moro era 
impropno non solo per la sta­
tura politica dell uomo ma 
per I assenza di una strategia 
atta a riproporre I egemonia 
della de E forse la realtà ita 
liana non consente più que­
ste nproposiziom Io penso 
che nel tramonto di De Mita 
e è un respiro strategico corto 
e I impatto con una realtà che 
va ben oltre i -tradimenti- de-
mocnstiam La stagione della 
microaltematività è chiusa Se 
ne apre un altra E tutti sono 
chiamati a riflettere per dise­
gnare nuovi percorsi 

cavano d entrare in Spagna 

•La Spagna - dice Cor­
cuera - deve aumentare la 
vigilanza marittima Perciò 
stiamo mettendo in marcia 
una nuova divisione di vigi­
lanza marittima e costiera 
la Guardia Ctvil del Mar» 

Ma impermeabilizzare le 
frontiere sarà solo il pnmo 
passo Dal 1990 la Spagna 
esigerà il visto d entrata an 
che da tunisini marocchini 
e algerini La misura si 
estenderà anche a turchi e 
Iugoslavi Per ora è richie­
sto tra gli altri a bulgan 

thailandesi cubani e haitia­
ni 

Si amplia cosi la legge 
sulla condizione di straniero 
(Extranjerta) Si tratta di 
omologare la legge spagno­
la a quelle della maggior 
parte dei paesi della Cee di 
unificare i criten prima di 
stabilire la unica frontiera 
continentale nel 1993 

In Spagna nel 1988 sono 
entrati 57 milioni di stranie­
ri Ma ne sono usciti certa­
mente assai di meno Molti, 
evidentemente, non sono 
entrati in Spagna per turi­

smo ma per fermarsi Solo 
pochi furono ricacciati alla 
frontiera A centinaia di mi­
gliaia sono entrati nel terri­
torio spagnolo dopo avere 
ingannato gli agenti della 
dogana 

Molte di queste persone 
sono diventate lavoratori il­
legali Poche pesetas e un 
letto miserabile e scomodo, 
un camastro, bastarono per 
appagarli 

Secondo la polizia Un­
no passato sono stati espul­
si cinquemila stranieri per 
lo più africani Altri ventictn-
quemila tra cut spiccavano 

Breve storiai 
di liberta di stampa 

I 
n merito all'ac­
quisto di ftpub-
Mica da parte 

•'SSìleri da er io foro* 
un intervista al oc-*"—t"~ 

•Camere e comi 
' L'assemblea de i 

nora seguita, ma 
i accaduto che un industriale 

abbia co,rnpratQ unajsitaja 
giornalistica per lasciarne 
immutala la fisionomia 

comune *nomm.tc« che 
le riassume- ci eravamo illu­
si un po' tutu chs'il jucSes-
so ormai prolungato del 
quotidiano di Scalfari - al di 
là dei variabili giudizi sui 
contenuti -'segnasse, per 
I informazione in Italia, la fi­
ne di quella che porremmo 
definire «sindrome dell'epi­
sodicità» La recente opera­
zione dimostra invece che* 
la sindrome permane 

È probabile che il <ok> 
periodo incondizionata­
mente libero vissuto dalla 
stampa italiana sia stalo il 
1945-46. Non soltanto per­
ché il clima crealo nel pae­
se dalla vittoria dell'antifa­
scismo suscitava In molti la 
voglia di informarsi attraver­
so canali diversi, ma soprat­
tutto perché In quel periodo 
t quotidiani - di un solo lo­
glio per carenza di carta-
erano moltoinumeiósi, co­
stavano pocp, e potevano 
reggete da sali 1 loro mode-
su bilanci 

Coh le elezioni del 18 
aprile 1948. nella stampa 
cominciarono ad entrare 
massicci capitali che la ar­
ricchirono e Insieme la con­
dizionarono Dal quotidiani 
a uno o due fogli, ai passo 
presto alle otto pagine, alle 
dieci, alle dodici e pia I bi­
lanci dei giornali divennero 
pesantemente 

mento come l'Informi. 
•Ul Tllldecallsmo miti 
Ma ailnizio'degil S 

c^^*hd^SnBlf*!tsya»»w;!r«J-M 
Cromo, perduto quel punìo ' 
di merimento, cambiò direi- ' 
tote ttasjl>fman*jsffln gjqr* 
r^-rassicurante». ' 

Eod, Itomi, il Aft 
Anche ip questa $ 9 l V 
coincisa con quella rilevan­
te iniziativa die fu II movi-
mento del giomalisti demo-
cralici » ci Rrrtola casuali. 
là Ledito^lrettore San­
dro Perone «I buttò nella 
campagna divorzista, schie­
rando contro la De un gior­
nale di tradizione fitogover-
naUya. La redazione caval­
cò di buon grado II rinnova­
mento e tenne duro anche. 
dopo che Perone ebbe 
venduto i! giornale Oggi il 
Mecsojftro e tornato alle 
caule posizioni tradizionali 
di quotidiano genericamen­
te contiguo al governo 
L'accidentalità episodica ha 
segnalo in-vario modo an­
che altri momenti d Indi­
pendenza Mila stampa ita­
liana, che ha vissuto fasi in­
teressanti pura sul Versante 
conservatore ,il caio del 
Giornale mano e visibili 
mente caratterizzato dal 
l'autorevolezza personale di 
Indro Montanelli Sul fronte 
opposto, felicemente ano­
malo mi pare la storia del 
Manifesto, chef*14 t»8a l a 

sua capacita di lunga dura­
ta e di autonomia con una 
condizione di permanente 
precarietà. 

p n questa croni-

a f f i » * f*"«srtìff. 
teressato a trovare nell in- J L tezza et àcu&ìiy dipi 
il potere politico È sufflcten 
te sfogliare le collezioni del 
quotidiani degli anni 50 per 
cogliere il grigiore fllogover-
nauvo che li accomunava I 
giornali dì parlilo erano già 
quasi scomparsi dalle edi­
cole per quel precipitoso 
declino dal quale di fatto si 
salvò, purattraverso molte­
plici cnsi soltanto WniM In 
quel panorama di quasi re­
gime, 1 soli che allora sep­
pero fare un efficace Infor­
mazione anticonformista, 
da posizioni di esigua mino­
ranza, furono i gkamalish ra­
dicali del Mondo e dei pri­
mo Espresso, settimanali 
che insieme non raggiunge-
vanbo le lOOmila copie 

Negli anni 60, grazie alla 
politica del Psi di Nenm -
opinabile per taluni aspetti, 
ma certamente diretta a 
contrastare I immobilismo 
greve del decennio prece­
dente - il clima politico in 
Italia si fece migliore, e nel 
campo dell informazione 
produsse la nascita dei 
Croma E noto per altro che 
questa iniziativa editonale 
nacque per estemporanea 
volontà di un imprenditore 
pubblico spregiudicato e 
fantasioso come Enrico 
Mattei Morto Mattei (certa­
mente assassinato) e spen 
tasi 1 incisività iniziale del 

gli immigrati da Perù, Boli­
via e Repubblica Dominica-
na furono ncacciati al loro 
paese In rimpatri obbligali 
la Spagna ha speso 82 mi­
lioni di pesetas (cioè quasi 
un miliardo di lire italiane) 
ben 60 milioni in più della 
previsione del ministero de­
gli interni 

Le cifre ufficiali valutano 
a 250 000 gli illegali dell an­
no scorso la Caritas li crede 
366 000 E certo comunque 
che vanno aumentando E 
la situazione è ali origine 
dei pnmi casi di razzismo 
che si sono registrati In Spa­
gna 

Il 29 marzo, dieci organiz­
zazioni non governative 
hanno presentato un docu­
mento a Madrid Vi si de-
nunzia 1 emarginazione del» 
1 immigrazione in Spagna. 
Si chiede anche che la leg­
ge sulla Extranierla sia sosti­
tuita da una legge sull'enti-

meno a «e II dodicennio di 
Repubblica un giornale che, 
pur non alieno dall accetta­
re condizionamenti contin­
genti nel rapporto con le 
Ione politiche, ha sempre 
saputo evitare di legarsi sta­
bilmente a un carro Sem­
brava dunque che Scalfari e 
la sua squadra, grazie al 
successo ottenuto avessero 
indicalo al giornalismo ita­
liano la via dell aitranca-
mento dalla necessità di 
sudditanze inquinanti I re­
centi fatti hanno smentito 
questa speranza 

Ora e certo che la gestio­
ne De Benedetti, ovviamen­
te con gradualità ed accor­
tezza, modificherà la linea 
di Repubblica. SI creerà 
dunque In Italia lo spazio 
potenziale per un nuovo 
quotidiano Sarebbe curio­
so scoprire che l'operazio­
ne è stata un gran pesce 
d apnle, e che Scaltan utillz-
zeri i miliardi incassati per 
divertirsi a creare una testa 
ta nuova Ma se non « un 
pesce, è una pagina prece 
cupante che nporta il glor. 
nallsmo italiano alle logiche 
dell altalena, fra sussulti di 
episodica libertà provvisoria 
e tutela di industriali pronti 
a stritolare 1 informazione 
per intavolare scambi di fa­
vori col potere politico 

graziane, la regolarizzazio­
ne della situazione dogli 
emigranti senza documenti 
e la lotta contro le sacche di 
razzismo e xenofobia esi­
stenti nella società spagnola 
in cui negli ultimi tempi si 
tende a identificare «immi­
granti illegali e delinquenti». 

Solo le statistiche del mi» 
nistero degli interni permet­
teranno di capire se nel 
1989 il nitro previsto ha o no 
funzionato 

Uno dei principali proble­
mi resta vigilare i confini 
sud specie il passaggio di Il­
legali da Algena, Marocco e 
Tunisia 1 cittadini dei paesi 
del Magreb troveranno un 
filtra sicuro, ma creato con 
l'idea {uà senndo) di «con­
trollo a vigilanza» e non, al-
fermano le tomi ufficiali. 
con una rigida Idea di «Im» 
pedlmento del passaggio. 
(AM, Barcellona, 3 ^ 
Mènda, Staglia, 4 aprile} 
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